
CANAZEI/FEDAIA - La strada sta-
tale 641 che collega Canazei al 
Passo Fedaia  potrebbe venire  
chiusa per due intere giornate, 
lunedì 21 e martedì 22 luglio, pri-
ma dell’ulteriore chiusura lun-
ga un mese già prospettata da 
metà settembre in poi. E questo 
non per una qualche manifesta-
zione ciclistica o per sperimen-
tazioni “green”, ma per consen-
tire i primi lavori di sostituzione 
del Pent del Peles.

La notizia ha fatto sobbalzare 
già parecchie persone,  in  alta  
Valle di Fassa, a partire dal sin-
daco Giovanni Bernard a cui  
nei giorni scorsi è stata comuni-
cata l’intenzione di interdire il 
transito sulla statale dalle 5 del 
21 luglio alle 21 del 22 luglio.  
«L’impresa appaltatrice (la Zam-
pedri Lorenzo srl) - spiega Ber-
nard - deve montare sotto il pon-
te le strutture che poi serviran-
no per i lavori. Capiamo le ne-
cessità tecniche, ma qui si trat-
ta di una questione delicata, per-
ché siamo in alta stagione turi-
stica. Già a Passo Fedaia ci sono 
sempre problemi, se poi si chiu-

de in stagione...». Bernard affer-
ma di aver fatto notare alla Pro-
vincia di Trento che ritiene la 
richiesta dell’impresa appalta-
trice «dannosa e poco opportu-
na».

E tale la ritiene anche il consi-

gliere  provinciale  ladino Luca 
Guglielmi,  che ieri  ha pronta-
mente depositato una interroga-
zione  sulla  questione:  «Avevo  
già chiesto alla giunta di interve-
nire per scongiurare la chiusura 
della ss641 del Passo Fedaia a 

partire da metà settembre per i 
lavori  di  ristrutturazione  del  
Pent del Peles. Ma ora arrivano 
voci di una ulteriore chiusura 
nelle date del 21 e 22 luglio che, 
se  confermata,  compromette-
rebbe una offerta  turistica,  al  
Passo Fedaia e in Marmolada, 
già resa fragile da troppi eventi 
calamitosi  e  sanitari  accaduti  
negli ultimi anni».

Guglielmi chiede quindi lumi, 
ma la sua interrogazione avrà 
risposta  sicuramente  troppo  
tardi rispetto all’imminenza del-
la decisione. Il messaggio dall’al-
ta Val di Fassa al presidente Fu-
gatti è però partito e dice che 
bisogna fare di tutto per evitare 
questa  interruzione,  conside-
rando tra l’altro che i lavori di 
sostituzione del Ponte del Peles 
sono già fortemente in ritardo. 
Nella  precedente interrogazio-
ne de 2 giugno scorso, ricordata 
ieri, Guglielmi faceva infatti no-
tare che la consegna dei lavori 
era avvenuta a fine agosto 2023 
e che il ponte avrebbe dovuto 
essere rifatto in 180 giorni. Co-
sto, 2 milioni di euro.  G. Car.

La Provincia realizzerà un impianto
fotovoltaico per “autoconsumo”

Fognature, accessi limitati ai rifugi

VAL DI FASSA - Ha dedicato 
una vita alla montagna e al 
soccorso  delle  persone.  A  
un anno dalla scomparsa dio 
Gino Comelli (in foto), figura 
fondamentale  per  la  storia  
del Soccorso alpino e speleo-
logico, il ricordo e la ricono-
scenza per quanto ha fatto 
sono  ancora  più  vivi  che  
mai. Anche il Soccorso alpi-
no trentino ha voluto rende-
re omaggio a Comelli, pionie-
re del soccorso, morto a 70 
anni, con un messaggio affi-
dato alla pagina social.

Nato nel 1954 in Friuli Ve-
nezia Giulia e trasferitosi in Val di Fassa per svolgere il servi-
zio militare alla Scuola alpina delle Fiamme Oro, Comelli era 
entrato a far parte del Soccorso alpino e speleologico Trenti-
no già nel 1982, tra le fila della Stazione Alta Fassa, di cui fu 
anche capo dal 1990 al 2015. Proprio nel 1990, assieme ai 
fratelli Kostner e Willy Costamoling, fondò l'Aiut Alpin Dolo-
mites, con l'idea di fornire un ulteriore e tempestivo servizio 
di elisoccorso per le valli ladine. 

«Guida alpina, istruttore e maestro di sci, durante la sua 
attività di soccorritore - in 42 anni di onorato servizio, oltre 
3.000 missioni e 4.000 ore di volo - Comelli fu testimone e 
promotore di cambiamenti ed innovazioni, oltre che custode 
di valori mai tramontati. Così come non tramonterà mai, in 
chi lo ha conosciuto, l'indelebile ricordo di una persona lungi-
mirante ed estremamente gentile, scomparsa troppo pre-
sto», le parole che gli sono state dedicate.

GIORGIA CARDINI

CAVALESE - Costerà circa 1,3 mi-
lioni di euro il nuovo parco foto-
voltaico che la Provincia auto-
noma di Trento costruirà sopra 
la discarica esaurita e coperta 
(“cappata”) di Valzelfena, nel co-
mune di Cavalese.

Sarà questo il primo impianto 
del progetto “PAT solare”, che 
ha preso corpo negli ultimi due 
anni  negli  uffici  di  Cassa  del  
Trentino spa, società pubblica 
che nei giorni scorsi ha presen-
tato il proprio bilancio facendo 
il punto anche sullo stato di at-
tuazione  di  questo  progetto,  
che prevede tra l’altro un parco 
fotovoltaico alla Vela di Trento 
e  l’efficientamento  energetico  
delle case di riposo con inter-
venti che possano ambire agli 
incentivi del conto termico: tra 
questi, impianti fotovoltaici.

Come detto, Valzelfena l’ope-
ra “pilota”, la prima che, tra tut-
te quelle possibili, verrà trasferi-
ta dalla carta alla realtà. 

Opera a 4 mani perché CdT se 
n’è occupata fino a  fine 2024,  
mettendo il disegno a punto nel-
la sua versione di fattibilità tec-
nico economica; poi la palla è 
passata  all’Unità  di  missione  
strategica Patrimonio e traspor-
ti della Provincia, che ha chie-
sto all’Aprie (Agenzia per le ri-
sorse idriche ed energetiche del-
la stessa Pat) il rilascio dell’Au-
torizzazione integrata.

«Fase ora in corso, spiega l’in-
gegnere  Alberto Bonomi,  che  
della Provincia è energy mana-
ger - dopo la quale andremo alla 
progettazione esecutiva  e  alla  
gara d’appalto dei lavori, con la 
previsione di avere il parco foto-
voltaico finito e funzionante en-
tro la primavera del 2026».

Non servirà infatti alcuna au-
torizzazione aggiuntiva, perché 
quella integrata di Aprie preve-
de la convocazione della Confe-
renza  dei  Servizi  provinciali  
competenti, quindi anche la va-
lutazione dei possibili impatti.

Inoltre, l’area della ex discari-
ca, di proprietà della Provincia, 

consente l’intervento senza mo-
difiche  urbanistiche  e  senza  
espropri. Il che velocizza il per-
corso, considerando anche che 
un impianto fotovoltaico ha bi-
sogno di poco tempo per essere 
montato e allacciato alla rete.

L’ingegnere  spiega  che  tra  
progetto di massima e versione 
attuale,  così  come specificato  
anche da Cassa del Trentino, so-
no già stati fatti degli approfon-
dimenti.  E,  se  il  passaggio  in  
Aprie non comporterà ulteriori 
modifiche, quello che verrà co-
struito sarà un parco fotovoltai-
co da 930 kW e 1.590 pannelli 
adibiti alla cattura dei raggi sola-
ri. 

La scelta di fermarsi sotto 1 
MW non è casuale: «Se facessi-
mo un impianto di potenza supe-
riore  -  chiarisce  il  manager  -,  
non avrebbe diritto agli incenti-
vi previsti. Così, invece, tutta l’e-
nergia immessa in rete con que-
sto impianto e usata per auto-
consumo a distanza ne godrà». 
“Autoconsumo a distanza” per-
ché l’energia prodotta a Cavale-

se sarà immessa in rete e vendu-
ta, ma la Provincia ne destinerà 
una  buona  parte  al  funziona-
mento  di  strutture  o  impianti  
pubblici vicini al sito di produ-
zione come il depuratore di Te-
sero, quello di Castello Molina 
di Fiemme, eccetera. Insomma, i 
benefici saranno diretti e imme-
diati, con un calo di costi per 

l’ente pubblico. Gli incentivi du-
reranno infatti 20 anni (la dura-
ta tecnica dell’impianto), con la 
prospettiva di recuperare i co-
sti di realizzazione del parco nel 
giro di un quinquennio. 

Quanto ai costi, di 1,3 milioni 
di euro, sono un po’ più alti di 
quelli per MW di potenza instal-
lata, calcolati in circa 1 milione: 

«Questo è dovuto al fatto che la 
discarica di Valzelfena ha un si-
stema che impedisce all’acqua 
di filtrare in profondità e quindi 
non possiamo forare la cappatu-
ra per fare plinti: abbiamo indivi-
duato  soluzioni  tecniche  ade-
guate per il montaggio, che pe-
rò comportano costi lievemen-
te maggiori», conclude Bonomi.

Valzelfena, energia pulita dall’ex discarica

Si tratta del primo impianto sperimentale del progetto 
“Pat solare” ideato da Cassa del Trentino spa per aiutare 
l’ente pubblico a ridurre la dipendenza da fonti esterne

Viabilità Pont del Peles, possibile chiusura della ss641 il 21 e 22 luglio, in piena stagione: politici locali contrari

SÈN JAN - Sono materialmente 
cominciati i lavori di posa del 
nuovo  collettore  delle  acque  
nere che risolverà il grave pro-
blema delle infiltrazioni dei re-
flui  nei  terreni  e dell’inquina-
mento delle falde acquifere e 
degli acquedotti della zona di 
Tamion e Vallongia, nel comu-
ne di Sèn Jan.

Aggiudicati  dal  Servizio ap-
palti della Provincia di Trento 
il 22 gennaio scorso, solo con il 
bel tempo la ditta Lago Rosso 
sc di Ville d’Anaunia ha potuto 
avviare i cantieri, ora in corso. 
Ma proprio la necessità di lavo-
rare durante la bella stagione 
ha costretto il sindaco del Co-
mune  interessato,  Giulio  Flo-
rian,  a  ordinare  il  divieto  di  
transito ai veicoli e ai pedoni su 
una serie di percorsi di acces-

so alle strutture che benefice-
ranno dei nuovi scarichi allac-
ciati alla rete di Vigo di Fassa.

Dallo scorso 1° luglio e fino 
alla fine dei lavori (comunque 
non oltre il 19 dicembre prossi-
mo), non si potrà transitare sul-
la strada forestale “de Vael” dal-
la località “Pian de Bee” alla lo-
calità “Mandra de Vael”,  così  
come sul sentiero Sat E547 per 
l’intero tratto  esistente  e  sul  
sentiero  E545,  sempre  della  
Sat,  tra  “Mandra  de  Vael”  (a  
quota 2106) e i rifugi interessa-
ti. 

La  ditta  appaltatrice  dovrà  
comunque garantire il passag-
gio dei rifornimenti diretti alle 
due attività turistiche tra le 19 
e le 6.30 del mattino.

Va chiarito che i rifugi sono 
comunque raggiungibili trami-

te il sentiero 548 che parte dal 
Passo di Costalunga (dislivello 
530 metri, lunghezza 3,5 km), o 
percorrendo  i  sentieri  539  e  
549 e poi salendo al rifugio Pao-
lina con la seggiovia omonima 

(dislivello 150 metri, distanza 
di 2 km) o ancora dal “Vial de le 
feide” (Sentiero delle Pecore), 
salendo sino al Ciampedie con 
l’omonima funivia (dislivello di 
300 metri, distanza di 4,5 km).

�SÈN JAN  Nuovo collettore, strada e due sentieri chiusi per il “Roda de Vael” e il “Pederiva”

� MOENA, RIAPERTO L’UFFICIO POSTALE
Ha riaperto l’ufficio postale di Moena a Strada De Gocialch 12. Sono 
terminati, infatti, gli interventi di ammodernamento e ristrutturazione 
finalizzati ad accogliere anche tutti i principali servizi della Pubblica 
amministrazione grazie al progetto “Polis – Casa dei Servizi Digitali”, 
l’iniziativa ideata da Poste Italiane per promuovere la coesione 
economica, sociale e territoriale nei 7mila comuni con meno di 15mila 
abitanti contribuendo al loro rilancio, portando alle comunità i nuovi 
servizi della Pubblica amministrazione. L’ufficio postale di Moena è a 
disposizione dei cittadini con il consueto orario: dal lunedì al venerdì 
dalle 8.20 alle 13.35, il sabato fino alle 12.35.

� CAVALESE, MALATTIA E SPERANZA
Mercoledì 16 luglio nella sala Frasnelli della biblioteca comunale di via 
Marconi, alle 21, è in programma l’incontro con don Eugenio Nembrini e 
il professor Riccardo Melotti che parleranno di “Malattia e speranza” 
portando l’esperienza dell’associazione Quadratini e Carità.

Il progetto di fattibilità tecnico economica del parco fotovoltaico a Valzelfena pubblicato sul bilancio di Cassa del Trentino

La potenza installata sarà di 930 kW: 1.590 i pannelli
fotovoltaici previsti per un costo totale di 1,3 milioni
Disegno esecutivo in autunno, lavori in primavera 2026

CAVALESE

Passo Fedaia a rischio isolamento

La consegna dei lavori il 29 agosto 2023: Guglielmi e Bernard primi a sinistra

Il rifugio Roda de Vael, che sarà allacciato alla rete fognaria di Vigo di Fassa

«Comelli, il ricordo è indelebile» 

�VAL DI FASSA Soccorso alpino

IN BREVE

l’Adige  sabato 12 luglio 2025 31Valli di Fiemme e Fassa


